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Quello che presentiamo non è solo un viaggio di memoria, ma è un
viaggio di passione e di emozioni. Nel programma che leggerete

sono stati mixati aspetti e luoghi storici ad aspetti e luoghi mondani
di una delle città più belle d’Europa. Una città nella quale si ritrovano

storia della seconda guerra mondiale, fede legata alla presenza
costante di Giovanni Paolo II° attrazioni naturalistiche con le

splendide miniere di sale e la stupenda Vistola, il fiume che taglia in
due la città. Fra leggende di draghi e cavalieri, maestose cattedrali,
luoghi dell’orrore nazista, Violet Moon ha portato oltre 350 persone
in questi anni in una città magica per molti motivi. Un viaggio che

non è solo un viaggio ma è un’esperienza unica. Per questo i gruppi
vengono accompagnati da un organizzatore tecnico (Riccardo

Viviani, profondo conoscitore di Cracovia) e da un accompagnatore
storico (Emanuele Turelli, storyteller e esperto di shoah). Saranno

loro gli angeli custodi del gruppo, che verranno affiancati, in ognuno
dei luoghi visitati, da guide altamente preparate che parlano un
italiano perfetto. Il tutto in una convinzione: Violet Moon non è

un’agenzia di viaggio, ma un generatore di esperienze. Uniche come
questa straordinaria città!
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1° Giorno: Si apre lo “scrigno” della bomboniera della Polonia  

Ritrovo di tutti i partecipanti (luogo da stabilire) alle ore 9.45 per
recarci  all’aeroporto di Orio al Serio.  Disbrigo documentazioni e

imbarco alle ore 12.25. Arrivo all’aeroporto di Cracovia alle ore 14.15
Incontro con l’accompagnatore - guida parlante italiano -
trasferimento in Hotel, registrazione, tempo libero, cena e

pernottamento. Nel trasferimento dall’aeroporto all’albergo, nel
centro cittadino, ci sarà la possibilità di conoscere la guida che ci
accompagnerà per tutto il viaggio, un’amica Violet Moon da ormai

molti anni. Dai finestrini del pullman lo scenario mozzafiato di
Cracovia si aprirà come uno scrigno un chilometro dopo l’altro, fino a
mostrare lo splendido promontori di Wawel, ove sorgono cattedrale e

castello e l’azzurro lucente della Vistola, la “Senna” di Cracovia.  
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2° Giorno: Un salto nel tempo fino agli anni ‘40 

Dopo la prima colazione in albergo ci incontreremo nuovamente con
la guida autorizzata di Cracovia per la visita  della città. Useremo

radio cuffie così da non perdere neppure una delle sue interessanti
parole di spiegazione. L’inizio sarà dalla Porta di San Floriano che

faceva parte di una possente cinta muraria completamente abbattuta,
da una delle numerose vie che conducono al cuore della città, ovvero

alla Piazza del Mercato, una delle più grandi piazze medievali d’
Europa, con i suoi 200 metri di lato che racchiudono un’infinità di
tesori. Nel centro della piazza sorge un grande edificio chiamato
Sukienmce, “palazzo del tessuto coperto”. Il piano terra è oggi

adibito a vendita di souvenir e artigianato, mentre il primo piano è
occupato dalla Galleria di pittura polacca del XIX secolo. Sul lato

orientale della piazza centrale si nota la maestosa Basilica di Santa
Maria. La chiesa in stile gotico nasconde molti tesori d’arte, tra i quali
il più grande altare ligneo gotico d’ Europa, opera del grande maestro

Wit Stwosz. Da una delle due torri, ogni ora, un trombettiere esce e
suona un brano che viene interrotto a metà in ricordo di un episodio
storico in cui, nel tentativo di dare l’allarme di fronte a un’invasione,
venne colpito dalla freccia di un nemico, ma riuscì nel tentativo di

avvisare e far chiudere le porte della città. 
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 Il colpo d’occhio della piazza è straordinario: la sua grandezza, la
presenza di artisti, i numerosi ristoranti e pub che sorgono attorno a

questo maestoso simbolo della cita polacca, rendono la piazza il vero
cuore della città: una piazza che vive ad ogni ora del giorno e della
notte. Il pranzo sarà libero nei dintorni della piazza, dove ci sono

moltissime possibilità: dallo street food a pochi euro, alle trattorie
nelle quali si mangia cucina tipica polacca con 15/20 euro a testa.

Dopo pranzo proseguiremo verso la Collina di Wawel dove si trovano
il famoso Castello di Wawel e la Cattedrale. In cattedrale sarà

possibile visitare la cripta dove un giovanissimo sacerdote celebrò la
sua prima messa clandestina. Era il 2 novembre del 1946, la
ricorrenza dei morti e quel prete si chiamava Carol, oggi San

Giovanni Paolo II°. Il maestoso castello svetta sulla città: architetture
imponenti, è il fulcro della vita storica di Cracovia, che per molti anni

è stata capitale della Polonia prima di Varsavia. Fu dimora di re e
regine polacchi, ma anche dei gerarchi nazisti, il più noto dei quali,

Hans Franz, comandante del Governatorato polacco, fu una spina nel
fianco dei cracoviani e dei polacchi, un boia delle SS crudelissimo, al

punto di voler cambiare anche volto alla città, obbligando la
popolazione a chiamare la piazza… “Adolf Hitler Platz” e la città

Krakau.  
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Visiteremo poi il quartiere ebraico Kazimierz – da non confondere
con il ghetto ebraico, che al contrario era in un altro luogo della città
- che ospita numerosi monumenti ebraici fra cui la Vecchia Sinagoga

il più antico edificio ebraico conservato in Polonia e al Sinagoga
Remuh con il più antico cimitero della comunità ebraica di Cracovia e

uno dei più vecchi d’ Europa. Il quartiere ebraico di Cracovia è un
luogo magico, dove pare di immergersi nella vita degli anni 40 del

secolo scorso. Molti degli edifici hanno conservato la loro autenticità
e anche per questo il quartiere è stato il set di “Schindler List”

capolavoro cinematografico di Steven Spielberg.  Si passerà poi in
via Lipowa per la visita alla  Fabbrica di Oskar Schindler resa famosa

dall’omonimo film di Steven Spielberg, oggi divenuta uno
straordinario museo sensoriale dell’occupazione nazista della

Polonia. Nei capannoni della vecchia fabbrica di pentolame sono
allestite sale sensoriali di grande impatto emotivo ed è ricostruita
una piccola sezione del campo di Płaszów, oggi non più visibile,

dove finì la gran parte degli ebrei cracoviani. Non è soltanto un luogo
di osservazione ma anche di riflessione e commozione, che riesce a

far rendere conto ai visitatori di quanto l’arrivo dei nazisti nel
settembre del 1939 rivoluzionò la vita a milioni di persone innocenti.

Ritorneremo poi in albergo, cena e pernottamento. 
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3° Giorno: Dall’orrore dei campi allo splendore del Cielo 
 

Questo sarà il giorno clou della nostra gita: un turbine di emozioni
che sgorgheranno spontanee dall’esperienza di visita dei campi più
terribili della follia nazista come anche dall’ingresso magico nella
casa dove nacque uno dei Santi più amati della storia della chiesa

cattolica. Dopo la prima colazione in hotel ci incontreremo con guida
e partiremo in pullman GT in direzione dei campi di Auschwitz –
Birkenau. Lungo il viaggio, Emanuele Turelli accompagnerà di

racconti e emozioni il percorso verso uno dei luoghi più cupi della
storia mondiale. La visita la faremo con guida ufficiale del campo

parlante italiano: sono persone molto preparate e straordinariamente
appassionate che riescono a trasformare la visita in un’esperienza.

Molti di loro fanno questo mestiere perché lo hanno nel sangue e nel
cuore oppure perché in quei luoghi hanno perso qualcuno di caro

della loro famiglia. La visita sarà quella approfondita, che contempla
tutti gli spazi dei due campi, distanti fra loro alcuni chilometri.  
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Si comincerà con Auschwitz, un’antica caserma dell’esercito
polacco, che venne distrutta e ricostruita dai nazisti come campo di
prigionia e che poi divenne, in seguito alla conferenza di Wannsee,

Berlino, nel 1942 che definì luoghi, metodi e strumenti per la
“soluzione finale”. In questo campo visiteremo il museo allestito

all’interno dei numerosi block rimasti perfettamente intatti, le camere
a gas e le celle di prigionia (il famigerato block 11 all’intero del quale
morì anche San Massimiliano Kolbe), i luoghi delle impiccagioni, il
muro delle fucilazioni, la famigerata insegna che invitava a lavorare
come strumento per sentirsi liberi. Successivamente ci sposteremo

ai baraccamenti di Birkenau, il campo più grande del complesso
concentrazionario di Auschwitz, costruito in seguito ai primi e che fu

una vera e propria macchina di morte. Lì vedremo l’agghiacciante
torretta di ingresso dei binari che conducevano i treni, la Juden

Ramp e la Rampa, ovvero il punto dei binari dove i treni carichi di
disperati finivano la loro corsa, la “Sauna”, il Monumento in memoria
di oltre un milione di vittime del campo, dove è prevista una piccola
cerimonia in memoria delle vittime. Entreremo in quelle baracche e

vedremo i giacigli dove decine di persone vivevano stipate, le latrine,
i resti delle quattro enormi camere a gas che i nazisti fecero

esplodere prima della fuga. La guida polacca verrà assistita, come
d’obbligo, da una delle guide ufficiali del campo. 
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Il pranzo sarà libero e sarà lo spartiacque della giornata fra il male
oscuro e la fede sfavillante del più grande figlio polacco. Dopo il

pranzo, infatti, proseguiremo per Wadowice, un paesino a circa 50 km
da Cracovia dove nacque Karol Wojtila. Visiteremo la sua casa, oggi

museo sulla sua straordinaria vita, potremo gustare il suo dolce
preferito, pregare nella chiesa dove tante volte, da piccolo andava a
invocare la Vergine, sua madre celeste. La vita colpisce anche chi
non è cattolico, tanto è toccante vedere di persona quei luoghi che
sono stati la casa di un emblema della storia moderna. La casa è

situata accanto alla Basilica della Presentazione della  Beata Vergine
Maria, che nell’ anno della nascita del Papa era solo una chiesa

parrocchiale e dopo, grazie a Giovanni Paolo II, è stata elevata al
rango di Basilica. Dopo questa intensa giornata rientreremo in Hotel

per cena e pernottamento.  
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4° Giorno: La magia del sale, patrimonio dell’Unesco 

Dopo la prima colazione in hotel, prima di tornare in Italia, ci
attenderà un’ultima, grande sorpresa: la nostra guida –

accompagnatore parlante italiano ci condurrà in uno dei luoghi più
magici della città: Wieliczka, un borgo distante all’incirca 15 km da
Cracovia. In questo luogo scenderemo fino a 140 metri sotto terra e

visiteremo uno dei monumenti naturali polacchi patrimonio
dell’Unesco: la Miniera di Sale. Oltre 3,5 km di percorsi disponibili per

le visite turistiche (meno dell’ 1% della lunghezza totale delle
gallerie), in un cuore artistico di salgemma, fra statue di figure

storiche e mitiche, tutte scolpite dai minatori stessi nel sale. Anche i
cristalli dei candelieri sono stati forgiati nel sale. Nella miniera si
trovano delle stanze decorate, cappelle e laghi sotterranei ed è

possibile conoscere la storia della miniera in modo interattivo. Quella
di  Wieliczka è comunemente detta “la cattedrale sotterranea di sale”

visitata ogni anno da 800 mila persone. Nel nostro percorso, ad un
certo punto, ci si aprirà una cattedrale vera e propria scolpita nel

sale: vi hanno celebrato messa tre Papi nel corso dei secoli, ma mai il
Papa di Cracovia. Dopo un breve pranzo libero ci trasferiremo

all’aeroporto di Balice per il rientro in Italia. 



Questo è il programma che amiamo seguire e che, 

per motivi organizzativi potrebbe subire piccole 

variazioni. Quello che ha emozionato centinaia di 

persone che hanno preferito un’esperienza Violet 

Moon ad un semplice viaggio. 

 “Se comprendere è impossibile, conoscere è 

necessario, perché ciò che è accaduto può 

ritornare, le coscienze possono nuovamente 

essere sedotte ed oscurate: anche le nostre.” 

( Primo Levi) 

Emanuele: +39335.1292117 

Riccardo: +39347.6408312 

emanueleturelli@gmail.com 

ricky.vivianibs@gmail.com 

www.emanueleturelli.com    


